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S T A T U T O

(Approvato dall’Assemblea Straordinaria del 07 Luglio 2005)

TITOLO I

ART. 1

DENOMINAZIONE E AMBITI DI RAPPRESENTANZA

1. L'AssICC è l'espressione unitaria dei soggetti imprenditoriali e professionali – successivamente denominati imprese o aziende – che operano nel settore del terziario chimico, nonché‚ in altre attività economiche di mercato inerenti: essa rappresenta e tutela gli interessi economici, sociali, culturali e deontologici delle imprese medesime e ne promuove lo sviluppo.

Per la realizzazione dei propri fini statutari l'AssICC può aderire ad organismi di carattere regionale, nazionale ed internazionale.

2. L'AssICC aderisce alla Confederazione Generale Italiana del Commercio, del Turismo e dei Servizi, Confcommercio, ne accetta lo Statuto, i principi ispiratori e le regole di comportamento.

3. L'AssICC aderisce alla Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni della Provincia di Milano, ne accetta lo Statuto, i principi ispiratori e le regole di comportamento.

4. L'AssICC non ha fini di lucro e non può avere vincoli con partiti e movimenti politici. Può aderire ad Enti ed Organizzazioni con finalità in armonia con i propri scopi sociali.

5. L'AssICC ha sede in Milano presso l'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni della Provincia di Milano. Per delibera del Consiglio Direttivo, può istituire delegazioni ed uffici distaccati sia in Italia che all'estero. La sua durata è illimitata.

ART. 2

FINALITA'

L'AssICC, nell'interesse generale dei soggetti Associati:

a) promuove e tutela gli interessi etici, sociali ed economici degli Associati stessi nei confronti di qualsiasi organismo, sia pubblico sia privato, in armonia con gli indirizzi della Confcommercio;

b) favorisce le relazioni tra gli Associati per lo studio e la risoluzione dei problemi di comune interesse; e, in caso di contrasto di interessi, effettua azione conciliativa tra gli stessi tramite gli organismi  associativi di pertinenza;

c) assume iniziative intese a promuovere la formazione professionale, tecnica e sindacale degli imprenditori e pone in atto le azioni necessarie alla formazione di aspiranti imprenditori;

d) assicura agli Associati assistenza e consulenza in materia tecnico – legale, tecnico – fiscale, tecnico – amministrativa e contabile, tecnico – finanziaria, nonché servizi di informazione e formazione su tutte le materie di interesse specifico per le Aziende.

A tal fine può assumere partecipazioni e promuovere la costituzione di Istituti, Società, Associazioni od Enti di qualsiasi natura giuridica, finalizzati alla promozione ed allo sviluppo delle imprese e dei settori rappresentati, all'assistenza tecnica, contabile, previdenziale e sociale delle aziende;

e) assiste e rappresenta gli Associati nella stipulazione di contratti collettivi e nella promozione di ogni altra intesa o accordo di carattere economico o finanziario;

f) designa e nomina i propri rappresentanti o delegati in Enti, Organi e Commissioni, nei quali la rappresentanza delle Imprese Associate sia richiesta od ammessa;

g) promuove la costituzione di appositi organismi per la risoluzione di controversie tra aziende e tra essi ed eventuali terzi;

h) promuove la costituzione fra i Soci stessi di gruppi specialistici nei diversi settori merceologici;

i) espleta ogni altro compito che sia ad essa direttamente affidato dalle Leggi o da deliberati dagli Organi Statutari.

TITOLO II

RAPPORTI ASSOCIATIVI

ART. 3

SOCI

1. Possono fare parte dell'associazione in qualità di Socio le imprese di cui all'art.1 che abbiano presentato domanda di ammissione dichiarando esplicitamente di conoscere ed accettare il presente Statuto secondo le modalità di cui al successivo art.6.

2. Il rapporto di adesione è regolato sulla base di accordi deliberati dalla Giunta, compatibilmente con quanto stabilito dallo Statuto Unione e Confcommercio.

ART. 3 Bis

PARTNERS

1. Le imprese e i soggetti professionali i quali, pur non esercitando attività di commercio chimico, prestino attività di servizio o supporto alle aziende del settore, possono essere riconosciuti partners dell’Associazione.

2. Il rapporto di partnership, che non comporta l’acquisto della qualità di Socio, è disciplinato da regolamento approvato dal Consiglio Direttivo.

3. I partners sono tenuti a corrispondere il contributo di partnership, deliberato annualmente dal Consiglio Direttivo, su proposta della Giunta Esecutiva.

ART. 3 Ter

PRIVATE MEMBERS (SOCIO PRIVATO)

Possono iscriversi personalmente quali private members coloro che abbiano titoli accademici o professionali tali da poter dare apporto allo sviluppo associativo.

Il Private Member deve essere presentato da almeno 2 Soci.

I Private Members sono tenuti a corrispondere un contributo associativo deliberato annualmente dal Consiglio Direttivo, su proposta della Giunta Esecutiva.

ART. 4

ENTI COLLEGATI

Sono riconosciuti ai sensi del successivo art.5 come Enti collegati, gli Istituti e gli Organismi promossi dall'AssICC, dall'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni della Provincia di Milano, dalla Confcommercio.

Possono essere riconosciuti come tali quelli ai quali l'AssICC partecipi.

ART. 5

RUOLO DEGLI ENTI COLLEGATI

1. L'AssICC può promuovere la formazione di Enti, Organismi e Società esercitando su di essi un'azione di indirizzo finalizzata a:

a) collegarne la strategia e le attività con gli obiettivi sindacali dell'AssICC;

b) assicurare attraverso di essi un grado elevato di efficienza nei servizi agli Associati ed alle strutture.

2. A tale scopo l'AssICC deve assicurare, attraverso gli Statuti degli stessi Enti, una adeguata presenza di propri rappresentanti nei loro organi, per favorirne l'azione come parte integrata e coordinata con le attività dell'Associazione stessa.

ART. 6

ADESIONE: MODALITA' E CONDIZIONI

1. Per aderire all'AssICC, si dovrà presentare domanda scritta e compilare i moduli previsti. Ci si dovrà impegnare ad aderire per l'anno solare in corso e per un biennio successivo, nonché‚ dichiarare di accettare il presente Statuto.

L'adesione si intende tacitamente rinnovata, salvo disdetta da darsi sei mesi prima di ciascuna scadenza (entro il 30/6 dell'anno precedente).

2. Sulla accettazione delle domande di ammissione, delibera il Consiglio Direttivo su parere del Comitato Rapporti con gli Associati. Contro l'eventuale giudizio negativo o la mancata accettazione è ammesso, entro 20 giorni dalla relativa comunicazione, ricorso al Consiglio Direttivo, che decide inappellabilmente.

3. Le deliberazioni di ammissione saranno notificate tempestivamente alle aziende interessate.

4. L'azienda associata in regola con il pagamento dei contributi associativi ha la possibilità di usufruire dei servizi prestati dall'AssICC e di esercitare i diritti previsti dal presente Statuto.

ART. 7

PERDITA DELLA QUALITA' DI SOCIO – RECESSO E DECADENZA

1. Ogni azienda ha facoltà di recesso nei limiti previsti dall'art.6, comma 1.

2. L'Azienda che intenda rendere immediatamente operativo il proprio recesso è tenuta a corrispondere all'AssICC i contributi a questa dovuti per l'esercizio in corso e per i due esercizi successivi.

3. Sulle controversie conseguenti al recesso decide inappellabilmente, come arbitro unico e amichevole, senza formalità di procedura, il Collegio dei Probiviri.

4. Il Consiglio Direttivo può dichiarare la decadenza da Socio nei seguenti casi:

a) per la perdita di requisiti oggettivi di ammissibilità;

b) per gravi contrasti con gli indirizzi di politica generale dettati dai competenti Organi dell'AssICC;

c) per gravi comprovate inosservanze dello Statuto;

d) per mancato pagamento dei contributi sociali;

e) per notoria e provata inadempienza dei propri impegni commerciali, in materia ambientale e di sicurezza;

f) per fallimento;

g) per interdizione;

h) per condanne penali per reati comuni che non abbiano ottenuto la riabilitazione.

5. Contro la delibera di decadenza è ammesso ricorso, entro 30 giorni, al Consiglio Direttivo, che decide inappellabilmente entro 90 giorni sentito il parere del Collegio dei Probiviri.

6. La perdita della qualifica di Socio, la decadenza e il recesso comportano la rinuncia ad ogni diritto sul patrimonio sociale.

ART. 8

SANZIONI

1. I gradi delle sanzioni applicabili dal Consiglio Direttivo, su proposta del Collegio dei Probiviri, per i casi di violazione dello Statuto dell'AssICC, sono nell'ordine:

a) la deplorazione scritta;

b) la sospensione;

c) la decadenza;

d) un comunicato ad hoc su riviste di settore e/o stampa nazionale.

2. La sanzione di cui alla lett.b) impedisce la partecipazione all'attività degli Organi.

3. Contro la delibera del Consiglio Direttivo relativa alle sanzioni, è ammesso ricorso, entro 30 giorni, al Consiglio Direttivo stesso, che decide inappellabilmente entro 90 giorni sentito il parere del Collegio dei Probiviri.

TITOLO III

ORGANIZZAZIONE TERRITORIALE E DELLE CATEGORIE

ART. 9

RAPPORTI ASSOCIATIVI E FINANZA

1. Le Aziende aderenti sono tenute a versare regolarmente i contributi associativi a favore dell'AssICC.

2. Il mancato versamento dei contributi entro i termini fa perdere all'Azienda inadempiente il diritto al voto.

3. Trascorsi 90 giorni dalla messa in mora, che sarà comunicata con lettera raccomandata oppure via fax, l'AssICC potrà ritenersi libera da ogni impegno o vincolo assunto nei confronti dell'Azienda inadempiente che, pertanto, non potrà più avvalersi dei servizi comuni apprestati dall'Associazione. L'AssICC avrà il diritto di compiere gli atti legali per il recupero di ogni suo credito.

Compete all'AssICC esigere, dalle Aziende aderenti, i contributi sindacali integrativi.

4. Le spese per eventuali servizi speciali richiesti da singola Azienda o da gruppi di Aziende ed approvati dal Consiglio Direttivo, verranno suddivise, quale contributo sindacale straordinario, fra coloro che se ne servono, nella misura e con le modalità che verranno stabilite dal Consiglio stesso.

ART. 10

RAPPORTI TRA SOCI

1. Eventuali controversie nei rapporti fra Soci sono deferite secondo le competenze al Collegio dei Probiviri oppure al CoACC nei termini del presente Statuto.

TITOLO IV

ORGANI DELLA ASSOCIAZIONE

ART. 11

ORGANI

Sono Organi dell'AssICC:

1. l'Assemblea;

2. il Consiglio Direttivo;

3. la Giunta Esecutiva;

4. il Presidente;

5. il Past President;

6. il/i Vice Presidente/i;

7. il Collegio dei Probiviri;

8. il Collegio Arbitrale Commercio Chimico (CoACC).

ART. 12

CARICHE SOCIALI: ELEZIONE, DURATA E DECADENZA

1. Alle elezioni delle cariche sociali si procede con votazione segreta salvo diversa indicazione dello stesso Collegio Elettorale (Assemblea o Consiglio Direttivo); in caso di parità di voti si effettuerà apposito sorteggio, con la sola eccezione dell'elezione del Presidente, come precisato al successivo punto 3. 

Lo svolgimento delle operazioni di voto viene disciplinato dal Regolamento approvato dal Consiglio Direttivo.

2. Gli eletti in Consiglio Direttivo o in Giunta Esecutiva non possono delegare ad altri le loro funzioni. In caso di assenza ingiustificata per tre sedute consecutive, il Consiglio Direttivo potrà deliberare la decadenza.

3. Il Presidente viene eletto dall'Assemblea. Per l'elezione è necessario il superamento del 50% dei voti assembleari rappresentati nella seduta.

Ove ciò non avvenga, per l'elezione ci si avvarrà del ballottaggio fra i due candidati che, nella prima votazione, abbiano ottenuto il maggior numero di voti.

4. La perdita, per qualsiasi motivo, della qualifica di Rappresentante della azienda associata o, nel caso di persona delegata dal Consiglio dell'Associazione, la revoca della delega o il venir meno delle condizioni di delegabilità, comporta automaticamente la decadenza da membro del Consiglio Direttivo e, di conseguenza, da Presidente, Vice Presidente o da membro della Giunta Esecutiva. 

5. Le cariche elettive hanno la durata di quattro anni.

6. Non può assumere cariche o decade dalla carica ricoperta chi abbia violato le norme statutarie o la cui Azienda non sia in regola con il pagamento dei contributi associativi relativi all'esercizio precedente.

ART. 13

ASSEMBLEA: COMPOSIZIONE

1. L'Assemblea dell'AssICC è composta dai Soci in persona del legale rappresentante o di un suo delegato.

2. Ciascuna Azienda può essere rappresentata in Assemblea, mediante apposita delega scritta, dal rappresentante di altra Azienda associata. Nessun componente dell'Assemblea può essere portatore di più di due deleghe di altre Aziende.

3. I Partners e i Private Members partecipano all’Assemblea in qualità di osservatori con diritto di parola e senza diritto di voto.

ART. 14

ASSEMBLEA: PRESIDENTE, SCRUTATORI E SEGRETARIO

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'AssICC che, qualora necessario, designerà tra i componenti gli scrutatori in numero di 3.

2. Il Presidente nomina un Segretario anche tra persone estranee ai componenti dell'Assemblea.

3. Dovrà essere nominato come segretario dell'Assemblea un Notaio o un funzionario dell’Unione CTSP esperto in materia giuridica, nel caso in cui un quinto degli aventi diritto al voto ne faccia richiesta almeno 5 giorni prima della riunione e quando si tratti di modifiche dello Statuto o di scioglimento dell'Associazione.

ART.15

ASSEMBLEA: CONVOCAZIONE E SVOLGIMENTO

1. Le riunioni dell'Assemblea si svolgono in seduta ordinaria e straordinaria e vengono convocate dal Presidente dell'Associazione, da chi ne fa le veci oppure da almeno 1/5 dei Soci aventi diritto.

2. La convocazione avviene mediante comunicazione scritta, tramite posta, fax o e-mail, recante data certa, da far pervenire a ciascun Socio almeno 10 giorni prima del giorno fissato per l'adunanza.

Nel caso di grave e comprovata urgenza l'Assemblea può essere convocata anche con preavviso di soli 2 giorni.

L'avviso di convocazione deve contenere: l'Ordine del Giorno, l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora dell'adunanza, nonché le indicazioni relative alla eventuale seconda convocazione.

3. L'Assemblea è convocata una volta all'anno entro il 31 luglio. L’Assemblea elettiva è convocata almeno 3 mesi prima della scadenza dei mandati.

4. L'Assemblea può essere convocata in seduta straordinaria quando il Presidente dell'AssICC o il Consiglio Direttivo lo ritengano opportuno, oppure su richiesta di almeno la metà dei Soci che, in tal caso, debbono presentare uno schema di Ordine del Giorno.

5. Nei casi in cui la convocazione sia decisa dal Consiglio Direttivo o richiesta dai Soci, il Presidente deve provvedervi entro 15 giorni dalla data di ricezione dell'atto.

ART. 16

ASSEMBLEA: VALIDITA' E DELIBERAZIONI

1. Le riunioni dell'Assemblea sono valide in prima convocazione allorché sia presente direttamente o per delega la metà più uno dei Soci.

2. Sono valide in seconda convocazione qualunque sia il numero dei Soci intervenuti.

3. Le delibere sono prese a maggioranza dei voti espressi.

4. In caso di parità di voti, sia nelle votazioni palesi, che nelle votazioni segrete, la proposta si intende respinta.

5. Per le modifiche di Statuto è richiesta in prima convocazione la presenza della maggioranza dei Soci, in seconda convocazione la presenza di almeno un quinto degli associati, purché le modifiche vengano approvate dai due terzi dei presenti all'Assemblea.

6. Per la votazione si segue il metodo stabilito dal Presidente, salvo che un terzo dei presenti richieda che si adotti un metodo diverso, nel quale caso l'Assemblea delibererà circa il sistema di votazione.

ART. 17

ASSEMBLEA: COMPETENZE

1. L'Assemblea in seduta ordinaria:

a) elegge il Presidente dell'AssICC;

b) elegge il Consiglio Direttivo dell'AssICC;

c) elegge le altre cariche sociali di nomina assembleare previste dal presente Statuto;

d) delibera su ogni altro argomento posto all'Ordine del Giorno.

2. L'Assemblea in seduta straordinaria:

· delibera le modifiche al presente Statuto;

· delibera lo scioglimento dell'AssICC compresa la nomina dei liquidatori e le modalità di liquidazione;

· delibera su ogni altro argomento iscritto all'Ordine del Giorno.

ART. 18

CONSIGLIO: COMPOSIZIONE

1. Il Consiglio Direttivo è costituito dal Presidente dell'AssICC, dal Past President, e da un numero che non potrà essere inferiore a 20 e né superiore a 30 membri eletti dall'Assemblea tra i rappresentanti dei Soci.

Ove il Consiglio Direttivo ravvisi particolari motivi di opportunità nell'interesse dell'AssICC, può procedere alla cooptazione di un massimo di cinque Consiglieri aggiuntivi scelti tra i rappresentanti dei Soci.

2. Il Consiglio deve essere composto in modo da garantire un'adeguata presenza dei settori e delle categorie rappresentate.

3. Fa altresì  parte del Consiglio il Presidente d'Onore, il quale però non ha diritto di voto.

4. Fanno inoltre parte di diritto del Consiglio Direttivo i delegati dei Settori Merceologici.

5. Ai lavori del Consiglio Direttivo partecipa un delegato dei partners e dei private members, con diritto di parola e senza diritto di voto.

6. In caso di vacanza di un Membro del Consiglio Direttivo, l'azienda provvederà, entro 60 giorni, a designare in sostituzione un altro rappresentante, che dovrà avere il gradimento del Consiglio.

In mancanza di tale designazione subentrerà il primo dei non eletti in Consiglio Direttivo.

ART. 19

CONSIGLIO: CONVOCAZIONE E VALIDITA'

1. Il Consiglio Direttivo, è convocato e presieduto dal Presidente dell'AssICC ogni volta che egli stesso lo ritenga necessario, e comunque con cadenza almeno trimestrale, mediante avviso contenente le indicazioni del luogo, del giorno e dell'ora, nonché l'Ordine del Giorno della riunione.

2. Il Consiglio Direttivo può essere convocato anche su richiesta di almeno 1/3 dei componenti mediante richiesta scritta, e il Presidente deve provvedere alla convocazione entro 15 giorni.

3. Le sedute sono valide se risulta presente la maggioranza dei componenti. Non sono ammesse deleghe.

4. Ciascun membro del Consiglio ha diritto ad un voto e le delibere sono assunte, salvo diversa decisione, a maggioranza dei presenti. Nelle votazioni palesi, in caso di parità, prevale la parte che comprende il voto del Presidente; nelle votazioni segrete la proposta si intende respinta.

5. Le votazioni del Consiglio sono di norma palesi, salvo richiesta contraria della maggioranza dei presenti.

ART. 20

CONSIGLIO: COMPETENZE

1. Il Consiglio Direttivo attua gli indirizzi e i programmi approvati dalla Assemblea e dispone i criteri d'azione dell'AssICC.

2. Inoltre:

a) elegge tra i propri componenti eletti, su proposta del Presidente, i Vice Presidenti fino ad un massimo di tre;

b) elegge tra i propri componenti la Giunta Esecutiva;

c) nomina, su proposta del Presidente e su indicazione dell'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni della Provincia di Milano, il Segretario Generale;

d) stabilisce in luogo dell'Assemblea indirizzi di politica sindacale in casi di particolare urgenza e può indire referendum presso le aziende associate;

e) predispone il rendiconto consuntivo ed il rendiconto preventivo, nonché la proposta da sottoporre all'Assemblea della misura dei contributi associativi per l'anno successivo;

f) approva i regolamenti interni;

g) decide inappellabilmente sui reclami delle Aziende ai sensi degli artt.6, 7 e 8;

h) delibera su tutti gli atti che comportino acquisto o alienazione di patrimonio immobiliare, sull'accettazione delle eredità e delle donazioni, sulla costituzione o partecipazione agli Organismi di cui all'art.2 lett.d) del presente Statuto, nonché su tutti gli atti di straordinaria amministrazione;

i) delibera la costituzione di commissioni, di comitati tecnici consultivi e approva la costituzione di settori merceologici;

3. Il Consiglio Direttivo ha facoltà di decidere sulla convocazione dell'Assemblea Straordinaria.

ART. 21

GIUNTA ESECUTIVA: COMPOSIZIONE, CONVOCAZIONE, COMPETENZE

1. La Giunta Esecutiva è composta dal Presidente dell'AssICC, che la presiede, dal Past President, dai Vice Presidenti e da un numero minimo di 4 fino ad un massimo di 9 Consiglieri eletti all’interno del Consiglio Direttivo in modo da garantire complessivamente un'adeguata rappresentanza dei settori. Ai lavori della Giunta partecipa altresì il Presidente d'Onore, che però non ha diritto al voto.

2. La Giunta mediante avviso contenente l'indicazione del luogo, del giorno e dell'ora nonché l'Ordine del Giorno della riunione, è convocata dal Presidente ogni volta che lo ritenga necessario e comunque almeno una volta ogni due mesi.

a) Nei casi di urgenza la convocazione può avvenire con mezzi più rapidi senza la preventiva comunicazione dell'Ordine del Giorno.

b) Le delibere della Giunta sono prese a maggioranza dei votanti e sono valide se adottate con la presenza di almeno la metà dei componenti. Non sono ammesse deleghe.

c) In caso di parità, il voto del Presidente è determinante.

3. Competenze della Giunta sono:

a) coadiuvare il Presidente nell'attuazione delle linee politiche e programmatiche stabilite dalla Assemblea e dal Consiglio Direttivo;

b) adottare in caso di urgenza i provvedimenti di competenza del Consiglio Direttivo riferendone alla prima adunanza dello stesso, per la convalida del proprio operato;

c) provvedere all'ordinaria amministrazione;

d) provvedere alle designazioni ed alle nomine dei rappresentanti dell'AssICC, in Consessi, Enti e Commissioni;

e) approvare l'attribuzione di incarichi professionali, occasionali o continuativi, a persone di speciali competenza, proposte dal Presidente.

ART. 22

PRESIDENTE

1. Può essere eletto Presidente un rappresentante di ciascuna Azienda associata da almeno tre anni.

2. Può esser eletto Presidente, il Presidente uscente, salvo il limite di cui all’art.12 comma 6.

3. Il Presidente rappresenta l'AssICC ad ogni effetto di Legge e statutario; ha il potere di firma e di delega.

4. Il Presidente inoltre:

· ha la gestione ordinaria dell'AssICC;

· attua le delibere degli Organi Collegiali ed adotta i provvedimenti necessari per il conseguimento dei fini sociali;

· convoca e presiede le Assemblee e le riunioni di Consiglio e di Giunta;

· ha la facoltà di agire e resistere in giudizio e nomina Avvocati e Procuratori alle liti;

· può compiere tutti gli atti, non demandati dallo Statuto ad altri Organi, che si rendano necessari nell'interesse dell'associazione;

· presiede all'ordinamento dei servizi e vigila sugli atti amministrativi;

· propone, all'approvazione della Giunta, l'attribuzione di incarichi professionali, occasionali o continuativi, a persone di speciale competenza;

· può sostituirsi alla Giunta ed al Consiglio nei casi di grave urgenza, riferendo agli Organi citati alla loro prima riunione, i provvedimenti assunti, per ottenerne la convalida.

5. Il Presidente nomina, tra i tre Vice Presidenti, il Vice Presidente Vicario.

In caso di vacanza della carica di Presidente, il Vice Presidente Vicario ne assume le funzioni quale Presidente Interinale e convoca, entro 120 giorni dalla vacanza, l'Assemblea che provvede, con le modalità previste dal presente statuto, alla elezione del nuovo Presidente.

Il mandato del nuovo Presidente verrà a scadenza al termine del mandato degli altri organi.

Tale periodo non può essere computato ai fini di cui all'art.12, comma 6.

6. In caso di assenza del Presidente, il Vice Presidente Vicario lo sostituisce nella conduzione degli Organi Collegiali.

7. Il Presidente neo eletto affiancherà, fino alla sua entrata in carica, il Presidente uscente.

ART. 23

PRESIDENTE D'ONORE

L'Assemblea Generale può designare a Presidente d'Onore dell'AssICC una persona di riconosciuto prestigio e che abbia ben meritato nel campo professionale associativo.

Egli partecipa alle riunioni del Consiglio Direttivo, della Giunta e della Assemblea Generale, in tutti i casi senza diritto al voto.

Al Presidente d'Onore possono essere affidati dal Consiglio Direttivo speciali incarichi di rappresentanza o di servizio nell'interesse dell'AssICC e della categoria, tanto sul piano nazionale quanto a livello internazionale.

ART. 24

PAST PRESIDENT

Al fine di valorizzare l'esperienza maturata nel corso del mandato espletato, il Presidente uscente, qualora non rieletto, assume la carica di PAST PRESIDENT, per un mandato, dopo il voto da parte del Consiglio Direttivo.

Il Past President è membro di Giunta e del Consiglio Direttivo a tutti gli effetti.

Al Past President possono essere affidati dal Consiglio Direttivo speciali incarichi di rappresentanza o di servizio nell'interesse dell'AssICC e della categoria, tanto sul piano nazionale quanto a livello internazionale.

ART. 25

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

1. Il Collegio dei Probiviri è composto da un Presidente, due Membri Effettivi e due Supplenti eletti dall'Assemblea anche fra i non Soci.

2. Il Collegio:

a) decide inappellabilmente in merito alle controversie tra le aziende associate;

b) esprime parere su richiesta degli Organi statutari;

c) esercita ogni altra funzione ad esso demandata dal presente Statuto;

d) valuta tutte le questioni che gli siano sottoposte che non siano riservate agli altri Organi dell'AssICC e che riguardino l'applicazione del presente Statuto e dei regolamenti interni.

3. La carica di Proboviro è incompatibile con ogni altra carica dell'AssICC.

4. In caso di vacanza di un membro effettivo, subentra il membro supplente più anziano in età.

ART. 26

COLLEGIO DI ARBITRATO

E' istituito il Collegio di Arbitrato AssICC, denominato CoACC, secondo il Regolamento allegato al presente Statuto.

ART. 27

VERBALI DEGLI ORGANI COLLEGIALI

1. Di tutte le deliberazioni degli Organi Collegiali dovranno essere tenuti relativi Verbali.

2. In ciascun Verbale sarà fatta esplicita menzione delle ragioni dell'eventuale dissenso della minoranza.

ART. 28

SEGRETARIO GENERALE

1. Il Segretario Generale sovrintende a tutti i servizi dell'AssICC; adotta le disposizioni necessarie per assicurarne il regolare funzionamento del quale ha la responsabilità; propone i provvedimenti necessari in materia di ordinamento degli uffici e del personale;

coadiuva inoltre il Presidente e gli organi Collegiali nell'espletamento del loro mandato;

partecipa alle riunioni degli stessi Organi a titolo consultivo, assumendo le funzioni di Segretario quando tale compito non sia espressamente attribuito ad un Notaio o ad un componente dello stesso Organo;

cura i necessari rapporti amministrativi con l'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni della Provincia di Milano;

riferisce agli Organi statutari in merito alla gestione amministrativa dell'AssICC.

ART. 29

COMMISSIONI E COMITATI

1. Per la migliore elaborazione delle materie sottoposte alle decisioni degli Organi Collegiali, il Consiglio Direttivo potrà costituire eventualmente, nel proprio seno, delle Commissioni Consiliari, dei Comitati Tecnici e Funzionali, con funzioni consultive, eventualmente integrati da esperti esterni.

2. Per assicurare la migliore trattazione di problemi relativi a specifici settori rappresentati, il Consiglio Direttivo consulterà i Comitati Tecnici Consultivi.

3. L'attività delle Commissioni e dei Comitati di cui sopra saranno disciplinate da appositi regolamenti approvati dal Consiglio Direttivo.

4. Su indicazione del Consiglio Direttivo, il Presidente può chiamare a far parte di Commissioni o Comitati Tecnici e Funzionali, permanenti od occasionali, persone di aziende anche non associate, particolarmente qualificate per competenza ed esperienza in campi specifici, secondo le modalità previste dal regolamento dell'AssICC.

ART. 30

SETTORI MERCEOLOGICI

Al fine di affrontare problematiche comuni e proporre strategie per la loro soluzione, gli associati possono costituire, con l'approvazione del Consiglio Direttivo, specifici settori merceologici. Al loro interno nomineranno un delegato di settore che avrà funzioni di coordinatore dell'attività del settore stesso in collegamento con la Giunta.

Il delegato di settore fa parte di diritto del Consiglio Direttivo. Il funzionamento dei settori merceologici è definito da apposito Regolamento.

TITOLO V

PATRIMONIO SOCIALE – AMMINISTRAZIONE

ART. 31

PATRIMONIO DELL'ASSOCIAZIONE

1. Il patrimonio dell'Associazione è formato:

a) dai beni e valori che a qualsiasi titolo vengano in legittimo possesso dell'AssICC;

b) dalle somme acquisite al patrimonio a qualsiasi titolo fino a che non siano erogate.

2. I proventi dell'Associazione sono costituiti da:

a) contributi sindacali ordinari;

b) contributi sindacali integrativi;

c) contributi sindacali interassociativi;

d) contributi sindacali straordinari;

e) contributi sindacali suppletivi;

f) oblazioni volontarie;

g) proventi vari.

ART. 32

ESERCIZIO SOCIALE

1. L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

ART. 33

SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE

1. Lo scioglimento dell'AssICC è deliberato dall'Assemblea in seduta straordinaria la quale, sia in prima che in seconda convocazione, dovrà essere costituita da almeno i quattro quinti dei Soci e delibererà con almeno i due terzi dei voti.

2. La stessa Assemblea, con le medesime maggioranze, provvederà alla nomina dei liquidatori, determinandone i poteri e dettando le modalità della liquidazione.

ART. 34

INTERPRETAZIONE INTEGRATIVA DELLO STATUTO

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto si applicheranno le norme del codice civile e delle leggi speciali vigenti in materia.

Approvato dall'Assemblea Straordinaria del 07 Luglio 2005 in presenza di:

Avv. Giuseppe Pannuti – Direttore dei Servizi Legali e Legislativi dell’Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni della Provincia di Milano.

R E G O L A M E N T I

REGOLAMENTO PER IL FUNZIONAMENTO DEL COLLEGIO DEI PROBIVIRI

Articolo  1

Il Collegio dei Probiviri provvede a nominare al proprio interno il Presidente Vicario.

Articolo  2

Il Proboviro ha l’obbligo di astenersi se ha interesse personale nell’oggetto della controversia ovvero in ogni altro caso di incompatibilità. E’ facoltà delle parti di ricusare per uno dei motivi suddetti il Proboviro con comunicazione scritta, per lettera raccomandata, alla Segreteria dell’Associazione.

Sulla ricusazione decide inoppugnabilmente il Presidente del Collegio o, qualora egli stesso oggetto della ricusazione, il Vicario.

Articolo  3

La procedura innanzi al Collegio può essere promossa dal Presidente dell’Associazione di propria iniziativa ovvero dalla parte interessata mediante domanda rivolta al Collegio, contenente i motivi specifici ed i mezzi di prova nonché la dichiarazione di esonero di responsabilità per il Collegio stesso.

Della domanda deve essere dato contemporaneo avviso al Presidente dell’Associazione.

Articolo  4

Il Presidente del Collegio dei Probiviri trasmette, con lettera raccomandata, alla controparte o alle controparti, copia della domanda ricevuta e dei relativi allegati e la o le invita a presentare nel termine di trenta giorni una memoria difensiva con i mezzi di prova ed i documenti inerenti.

Trascorso tale termine, il Presidente del Collegio convoca prontamente i componenti del Collegio, fissa quindi la prima riunione e invita le parti con lettera raccomandata, a comparire innanzi al Collegio personalmente o per mezzo di mandatario munito di delega scritta.

Articolo  5

Udite le parti, il Collegio interpone i suoi buoni uffici per una conciliazione.

Nel caso di esito positivo, il Collegio redige verbale il triplice originale entro 60 giorni dalla riunione, contenente i termini dell’accordo che deve essere sottoscritto dai Probiviri e dalle parti.

A ciascuna delle parti viene consegnato un originale del verbale e una copia di esso al Presidente dell’Associazione per deposito agli atti.

Articolo  6

In difetto di conciliazione, il Presidente del Collegio assegna alle parti i termini per produrre ulteriori loro documenti e per presentare eventuali memorie e repliche.

Articolo  7

Il Collegio procede quindi all’istruzione probatoria, regolandone lo svolgimento nel modo che ritiene più opportuno e nel rispetto dei diritti delle parti.

Articolo  8

Salvo diverso accordo con le parti, il Collegio deve emettere la propria pronuncia entro 60 gg dalla riunione di cui all’art.5.

Quando si tratti di questioni particolarmente complesse e che richiedono particolari indagini ovvero nel caso di giustificato impedimento del Collegio è prevista una proroga al termine sopra indicato. La proroga tuttavia non può superare i sessanta giorni e non può essere concessa più di due volte, salva diversa e concorde volontà delle parti.

Articolo  9

Per la validità delle deliberazioni è necessario l’intervento della totalità dei componenti effettivi del Collegio e la maggioranza dei voti.

Il Collegio decide inappellabilmente la controversia motivando la decisione e ne dà comunicazione per iscritto al Consiglio Direttivo per le delibere del caso.

Approvato dall’Assemblea Straordinaria del 17.12.1996

REGOLAMENTO RELATIVO AL FUNZIONAMENTO DELLA

GIUNTA ESECUTIVA (art.21 dello Statuto)

La designazione dei membri della Giunta Esecutiva avviene con votazione segreta del Consiglio Direttivo su una rosa di candidati indicata dal Presidente.

Le riunioni della Giunta Esecutiva vengono convocate con cadenza variabile con un massimo di 1 mese di intervallo. La convocazione può avvenire anche verbalmente con almeno 15 giorni di preavviso sulla data della riunione salvo casi di motivata urgenza espressi dal Presidente o anche a richiesta di un componente.

Non è ammessa la partecipazione per delega.

In caso di assenze validamente giustificate per tre riunioni consecutive il Presidente provvederà a sollecitare, da parte del componente, una chiara pronuncia sulle sue intenzioni nei confronti della Giunta.

La Giunta prenderà atto di questa pronuncia e deciderà di conseguenza.

In casi particolari possono essere invitati a partecipare, senza diritto di voto, consiglieri, soci, ed esperti su problematiche specifiche.

In caso di motivata urgenza è ammessa la votazione a mezzo fax, che verrà poi allegata alla relazione.

Approvato dall’Assemblea Straordinaria del 17.12.1996

REGOLAMENTO RELATIVO AL FUNZIONAMENTO DEL

CONSIGLIO DIRETTIVO (artt.18, 19, 20 dello Statuto)

Le riunioni del Consiglio Direttivo vengono convocate con cadenza almeno trimestrale.

La convocazione deve avvenire per iscritto (a mezzo posta, telefax o e-mail) ai Consiglieri con almeno 15 giorni di preavviso sulla data della riunione salvo casi di motivata urgenza espressi dal Presidente.

Il Consigliere che non può partecipare ad una riunione deve comunicare preventivamente all’Associazione la sua assenza.

In caso di assenze non giustificate per 3 riunioni consecutive, il Presidente provvederà a sollecitare, da parte del Consigliere, una chiara pronuncia sulle sue intenzioni nei confronti del Consiglio.

Il Consiglio prenderà atto di questa pronuncia e valuterà l’opportunità di sollecitare, o meno, le dimissioni del Consigliere.

Con fine puramente consultivo possono partecipare al Consiglio Direttivo esperti o specialisti su problematiche particolari.

Alla scadenza del periodo di carica il Consiglio Direttivo provvederà a suggerire una lista di candidati per il successivo mandato tenendo conto di:

– Consiglieri uscenti che confermano la disponibilità

– Candidature sollecitate dagli associati

– Eventuali autocandidature

Il Consiglio Direttivo uscente dovrà comunque fare in modo che le candidature esprimano con equità le varie tipologie dei Soci sia per quanto riguarda il settore di attività che la categoria di appartenenza.

Approvato dall’Assemblea Straordinaria del 17.12.1996

Modificato dall’Assemblea Straordinaria del 28.06.2002

REGOLAMENTO COMITATI

I Comitati Tecnici e Funzionali hanno compiti propositivi e consultivi per le iniziative da adottare ed esecutivi per la realizzazione di quelle approvate dal Consiglio Direttivo.

I Comitati Tecnici e Funzionali, si danno un programma di lavori annuali da sottoporre all’esame della Giunta Esecutiva e del Consiglio Direttivo.

Un membro designato dalla Giunta Esecutiva in veste di supervisore può partecipare alle riunioni.

Si strutturano in forma aperta con un numero di membri, designati dalle aziende, che può variare a seconda degli argomenti e dei problemi. Hanno un Presidente, designato dai membri e confermato dalla Giunta Esecutiva, che ha il compito di dirigere i lavori, preparare l’ordine del giorno, consultarsi con il supervisore per l’espletamento e l’attuazione degli impegni assunti dal Comitato.

Il Presidente riceve un mandato dalla Giunta Esecutiva per gestire in nome dell’Associazione le attività e i problemi che si presentano. *

Egli riferisce in Consiglio Direttivo i risultati dei lavori e gli impegni assunti.

Il supervisore partecipa ai lavori dei Comitati per vagliare la portata e le implicazioni delle scelte del Comitato nel quadro degli interessi generali legittimi e della politica dell’Associazione.

Egli riferisce in Giunta Esecutiva.

E’ prevista la figura di un segretario esecutivo che può essere uno dei membri o un funzionario della struttura AssICC.

La figura del consulente è prevista solo in quei Comitati e in quei casi che lo richiedano.

Il consulente agirà su esclusivo mandato della Giunta Esecutiva, sentito il parere e la necessità del Comitato Tecnico e Funzionale.

Approvato dall’Assemblea Straordinaria del 17.12.1996

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

* Per l’assunzione di impegni economici (consulenze, spese straordinarie, ecc.) occorre l’approvazione della Giunta Esecutiva

REGOLAMENTO SETTORI MERCEOLOGICI

Gli associati operanti in specifici settori merceologici possono riunirsi fra loro per la trattazione di particolari problematiche interessanti il settore stesso e proporre strategie per la loro soluzione con l’approvazione del Consiglio Direttivo.

Vi appartengono le aziende che operano in quel settore.

Le aziende indicano formalmente un delegato del settore, che avrà funzioni di coordinatore delle attività del settore stesso e di collegamento con la Giunta Esecutiva.

E’ prevista alle riunioni la presenza di un funzionario AssICC che convocherà il settore su richiesta del delegato e redigerà i relativi verbali.

Le richieste di iniziative particolari che comportano un impegno economico che non rientra nelle prestazioni normali dell’Associazione devono essere coperte da contributi integrativi delle aziende del settore.

Per l’esame dei problemi del settore, di competenza dei Comitati Tecnici o Funzionali si può prevedere la partecipazione di membri del Comitato competente, previa informazione del Presidente del Comitato stesso dei temi da affrontare.

Un membro designato dalla Giunta Esecutiva in veste di supervisore può, partecipare alle riunioni.

Approvato dall’Assemblea Straordinaria del 17.12.1996

REGOLAMENTO d’USO DEL MARCHIO/LOGO AssICC

E’ emersa, con maggiore insistenza, in questi ultimi tempi, una forte richiesta di valorizzare l’appartenenza ad AssICC, riportando su alcuni documenti aziendali il marchio dell’Associazione.

Si è quindi ritenuto opportuno di disciplinare la concessione all’uso del logo AssICC ed a tale scopo viene redatto il presente regolamento.

uso del marchio

L’uso del logo viene concesso dal Consiglio Direttivo su indicazione del Comitato Relazioni Interne ed Esterne alle aziende associate in regola con i versamenti contributivi che ne facciano esplicita richiesta e che dichiarino di accettare integralmente le condizioni qui di seguito indicate

Principi Generali

L’uso è concesso esclusivamente all’azienda aderente ad AssICC e non può esere usato da società collegate nazionali o estere che non siano direttamente iscritte ad AssICC.

L’uso del marchio/logo deve essere sempre messo in relazione all’azienda a conferma della sua adesione ad AssICC ed è assolutamente vietato nella promozione dei prodotti commercializzati dalla azienda. In caso di dubbio sottoporre il quesito all’AssICC.

Usi consentiti

· carta da lettera, buste, biglietti da visita

· monografie aziendali

· brochures, monografie e pubblicazioni relative alla società ed alle sue attività, ma senza alcun riferimento ai prodotti;

· omaggi e materiale promozionale;

· cancelleria, blocchi per appunti, agende;

· segnaletica di piante di uffici ed edifici;

· bilanci e monografie in genere, quando appropriato

· sito web

Usi non consentiti

· tutte le forme di pubblicità, nel marketing e nella distribuzione dei prodotti;

· informazioni su prodotti, caratteristiche tecniche, letteratura tecnica;

· ogni forma di imballaggio;

· tutte le decorazioni nel magazzinaggio o nel trasporto, quando il logo può essere messo in relazione a prodotti e non alla società;

· tutte le schede di sicurezza previste per legge (es.:Trem Card, data sheets, MSDS, IMDG Code, ecc.) 

In tutti i casi non previsti dal presente regolamento, il quesito dovrà essere sottoposto all’AssICC la quale si riserverà in tempi brevi di dare risposta dopo aver interpellato il Consiglio Direttivo

Decadenza del permesso d’uso

Il C.D. AssICC si riserva il diritto di revocare l’uso del logo per i seguenti motivi:

· mancato versamento dei contributi associativi come previsto dallo Statuto;

· mancato rispetto delle condizioni d’uso di cui sopra;

· cambio di proprietà dell’azienda o della sua denominazione sociale; in tali casi l’AssICC si riserva il diritto di rivedere l’autorizzazione all’uso del logo;

· messa in liquidazione dell’azienda;

· per l’esaurimento dei documenti cartacei contenenti il logo AssICC, verrà concesso un tempo limite di smaltimento di 3 mesi.

Diritto di appello

Nel caso di mancata concessione o revoca del permesso di utilizzo del logo, sussiste il diritto ad appellarsi al Collegio dei Probiviri dell’AssICC presentando le ragioni contrarie a tale decisione.

La decisione del Collegio Probiviri è immediatamente esecutiva; può essere revocata in un secondo tempo qualora l’azienda dimostri di aver effettivamente iniziato ad operare nello spirito del programma.

Marchio/Logo

Il logo può essere ridimensionato secondo necessità relativamente all’uso previsto pur mantenendo però le proporzioni originali.

Per quanto riguarda il colore, si raccomanda di utilizzare di preferenza il colore verde (Pantone 347) ma anche il colore nero è comunque accettato.
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Socio ordinario n……


o

Socio partner n……


O

Socio Private Member n…….

Approvato nella riunione del Consiglio Direttivo del 18 Maggio 2007

Premio Augusta Baggi
LINEE  GUIDA

Finalità del Premio:
· ricordare la figura di Augusta Baggi

· diffondere tra i futuri dipendenti e futuri titolari di aziende chimiche il "valore" ed il "ruolo" dell'AssICC.

Criteri di assegnazione:

1° Appartenenza all’ultimo anno di studi presso un Istituto tecnico della chimica
2° Età non superiore agli anni 20 (25 nel caso di studente di scuola serale)

3° Valutazione ottenuta al primo quadrimestre: media uguale o superiore a 7,75

4° Stesura di un breve elaborato (con valutazione a cura dell’Istituto e di AssICC) che abbia per oggetto una riflessione sul ruolo del commercio chimico, della sicurezza, del responsible care e sull'importanza delle associazioni di categoria etc..

5° Curriculum e situazione familiare dello studente
Premiazione:

· Assegnazione agli studenti più meritevoli dei premi AUGUSTA BAGGI con cerimonia ufficiale in occasione dell’Assemblea Generale Annuale dell’Associazione

· Pubblicazione dei nomi e dei curricula dei premiati negli strumenti di comunicazione interni destinati alle aziende associate
Iniziative correlate:

· Creazione di un documento che presenti la figura di AUGUSTA BAGGI e la storia del Premio (precedenti edizioni).

· Diffusione dello stesso insieme alle Linee Guida del Premio presso gli Istituti Tecnici coinvolti

· Formazione: stabilire con gli Istituti coinvolti un calendario di incontri su tematiche relative al settore chimico, tenuti da rappresentanti AssICC e rivolti sia ai professori dell’Istituto che agli studenti del 4° e del 5° anno.

· Sviluppo di una maggiore conoscenza dell’Associazione presso gli Istituti attraverso:

· Distribuzione delle pubblicazione AssICC (brochure, annuario, guida Reach, abstracts RIP, ecc…)

· Presentazione dell’Associazione in occasione degli incontri fissati

· Invito dei rappresentanti degli Istituti agli eventi organizzati dall’Associazione

Approvate dal Consiglio Direttivo tramite e-mail del 24/6/2011

LINEE GUIDA ASSICC   PER  SOCI  SEGNALATI  A  CCIAA

I  Soci segnalati da AssICC ancorché poi eventualmente nominati componenti della Commissione prezzi dalla Giunta CCIAA a titolo personale, non possono esimersi dall’assicurare l’impegno a rappresentare l’intero settore di appartenenza di cui AssICC in qualità di Associazione autorevole di settore e di più alta rappresentatività ne raccoglie e custodisce i valori.

E’ infatti tramite l’accoglimento delle segnalazioni provenienti da AssICC che molti  operatori entrano a far parte della Commissione svolgendo negli anni il loro importante compito di Componente/Consulente.

In  considerazione di tale importanza , AssICC a propria volta, nella  fase di reclutamento che può concretarsi sia nella  ricerca da  parte di AssICC sollecitata da CCIAA di operatori, o nel raccogliere proposte di candidature che arrivano dai Soci, dovrà attivarsi  come  segue:

1) verificare che i requisiti del candidato rispondano alla specifica  richiesta pervenutaci da CCIAA, ciò  consisterà oltre che profilare l’operatore da un punto di vista dell’Impresa, anche nel raccomandare che la persona incaricata a partecipare alla Commissione abbia i requisiti in termini di professionalità e competenza necessari per sostenere e alimentare il dibattito.

2) una volta deliberata la idoneità del candidato, informare e se necessario formare lo stesso nella persona dell’incaricato a parteciparvi, al fine di spiegare le regole che governano le dinamiche di tale momento di confronto tra le varie componenti la filiera.

3) dettagliare soprattutto ciò che non si deve fare per evitare di esporsi (esporre AssICC) al rischio di sanzioni riferibili a comportamenti in contrasto con il disposto di legge concernente la tutela della  concorrenza e del mercato e sulla protezione della privacy

4) istituire e mantenere un albo aggiornato delle presenze ex AssICC presso la CCIAA con le firme di presa visione di questo regolamento 

ARBITRATO PER IL COMMERCIO CHIMICO

Regolamento

Disposizioni generali

Art. 1 Istituzione

Il "Tribunale arbitrale per il Commercio Chimico" già istituito per iniziativa dell'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni della Provincia di Milano (in seguito denominata "Unione") potrà essere per Arbitro Unico o per Collegio Arbitrale.

Art. 2 Ambito di applicazione

1. Sono disciplinati dal presente Regolamento i procedimenti di arbitrato che le parti (almeno una delle quali aderente all'Associazione Italiana Commercio Chimico, in seguito denominata AssICC), a seguito di espressa previsione nell’apposita clausola compromissoria o patto successivo, intendono instaurare per la definizione di controversie sui rapporti economico‑giuridici riguardanti il commercio chimico.

2. Qualora l'instaurando procedimento non abbia i soprammenzionati requisiti, la Segreteria del Tribunale Arbitrale non lo accetta senza che lo stesso sia investito.

Art. 3 Comunicazione alle parti

1. Per le comunicazioni che debbono essere effettuate alle/dalle parti o alla/dalla Segreteria del Tribunale Arbitrale possono essere impiegati tutti i mezzi che, per esigenze di rapidità, sono comunemente utilizzati nei rapporti commerciali, purché consentano la prova del ricevimento della comunicazione.

2. La comunicazione di un atto si considera effettuata nel luogo e nel giorno in cui risulta eseguita la consegna all’indirizzo del destinatario nelle forme sopra previste.

Art. 4 Rappresentanza delle parti

Le parti possono essere rappresentate da coloro ai quali abbiano espressamente conferito la procura per iscritto.

Art. 5 Copia di atti e documenti depositati

Di tutti gli atti e i documenti le parti debbono depositare un esemplare, anche in copia fotostatica, per ogni componente del Collegio e per ogni altra parte, insieme ad una copia per la Segreteria.

Art. 6 Segreteria e sede

Le funzioni di Segreteria del Collegio sono svolte a cura degli uffici di Promo.Ter Unione. La sede del Collegio è fissata a Milano, in Corso Venezia, 47/49, presso l’Unione; tuttavia le parti potranno accordarsi su una diversa sede. In questo caso la scelta dovrà essere approvata dall’ Arbitro Unico o dal Presidente del Collegio.

Art. 7 Obbligo di riservatezza

Il Tribunale Arbitrale e la Segreteria sono tenuti a mantenere riservata qualsiasi notizia od informazione inerente lo svolgimento della procedura arbitrale.

Art. 8 Liquidazione delle spese di procedimento

La liquidazione delle spese di procedimento di conciliazione e di arbitrato è effettuata dal Tribunale Arbitrale in base all'allegata tariffa, suscettibile di variazioni approvate dall’Unione e rese note prima dell'instaurazione di ogni procedimento.

Art. 9 Regola generale

In mancanza di espressa previsione delle parti, nel compromesso o, comunque, prima dell’inizio del procedimento, il Tribunale Arbitrale ha facoltà, a norma dell'art. 816 del Codice di procedura civile, comma 3, di disciplinare lo stesso nel modo che ritiene più opportuno, nell'assoluto rispetto del principio del contraddittorio.

In ogni caso, decide il merito della controversia secondo diritto in assenza di espressa volontà delle parti di decisione secondo equità.

Procedimento arbitrale

Art. 10 Nomina degli arbitri

1. Le controversie di cui all’art.2 sono decise da un Arbitro Unico o dal Collegio, formato da tre arbitri, due dei quali sono nominati rispettivamente nella domanda e nella risposta da ciascuna delle parti, le quali possono anche sceglierli tra i nominativi compresi in apposito elenco predisposto a cura del Presidente dell'Unione. In mancanza di nomina di uno o di entrambi gli arbitri, alla nomina provvede il Presidente dell'Unione.

2. L’Arbitro Unico ed il Presidente Effettivo del Collegio, nonché i relativi Supplenti sono nominati dal Presidente dell'Unione  per la durata di tre anni e possono essere rinominati.

3. L’accettazione scritta da parte dell’arbitro va comunicata alla Segreteria entro dieci giorni dal ricevimento della comunicazione di nomina; in mancanza, la nomina s'intende non accettata.

4. Alla nomina di un nuovo arbitro in sostituzione di quello che non ha accettato, che è stato ricusato, che è deceduto o è divenuto incapace, nel corso del procedimento, provvede la parte o, in caso di inerzia, il Presidente dell'Unione.

Art. 11 Ricusazione ed astensione dell'arbitro

1. Entro 10 giorni dalla comunicazione prevista dall'art.10, comma 3, ciascuna delle parti, a pena di decadenza, può presentare alla Segreteria una dichiarazione motivata di ricusazione, nei casi previsti dall'art.51 del Codice di procedura civile ed in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni.

2. Sulla ricusazione  decide, in via definitiva,  nel caso del Collegio Arbitrale, sugli arbitri nominati dalle parti,  il Presidente del Collegio, sul Presidente stesso, come sull’Arbitro Unico, il Presidente dell’Unione.

3. Nei casi sopra previsti l'arbitro de quo ha l'obbligo di astenersi.

4. Alla nomina di un nuovo arbitro si provvede, come visto, ai sensi dell'art.10.

Art. 12 Domanda di arbitrato e difese
1. La parte che intende promuovere il procedimento di arbitrato deve proporre con atto indirizzato al Tribunale Arbitrale con copia alla controparte, la domanda contenente, oltre al richiamo della clausola compromissoria e all’opzione procedurale:

a) la succinta esposizione dei fatti con la relativa documentazione a corredo e l’indicazione del valore economico della domanda,

b) l’eventuale indicazione della procedibilità secondo diritto od equità,

c) se non prevista dal compromesso, la scelta dell’Arbitro Unico o del Collegio Arbitrale e, in caso di opzione del procedimento collegiale, la nomina dell'arbitro,

d) l’indicazione dei mezzi di prova,

e) la formulazione dei quesiti,

f) la procura al difensore, se nominato.

2. La parte convenuta, entro 20 giorni dalla comunicazione della domanda, deve far pervenire alla parte proponente ed al Tribunale Arbitrale la memoria difensiva nella quale deve nominare, a pena di decadenza, l’arbitro.

3. La Segreteria forma il fascicolo del procedimento cui assegna un numero d'ordine per anno ed annota gli estremi del procedimento in un apposito registro cronologico sotto la data di ricevimento della domanda.

Art. 13 Competenza arbitrale

La competenza arbitrale, così come prevista dall'art.806 del Codice di procedura civile, s'intende accettata se le parti non l'abbiano contestata espressamente entro la prima riunione di cui all'art.14.

Art. 14 Prima riunione del Collegio

La Segreteria, entro 30 giorni dal termine fissato nell'articolo 12 comma 2, fissa la data in cui il Tribunale, sia in forma monocratica che collegiale, terrà udienza per sentire le parti e per esperire il tentativo di conciliazione. La Segreteria dà comunicazione alle parti, con almeno 15 giorni di anticipo, della data della prima riunione.

Art. 15 Regole applicabili alla procedura

1. Lo svolgimento della procedura davanti al Tribunale  Arbitrale è regolata ai sensi dell'art.9.

2. In caso di ammissione di prove testimoniali da assumersi avanti al Collegio, è onere delle parti interessate di assicurare la presenza dei testi nel giorno fissato per la loro audizione.

3. Gli atti istruttori possono essere delegati dal Tribunale  Arbitrale ad uno dei suoi componenti.

Art. 16 Accordo fra le parti
In caso di accordo viene redatto il verbale. L'accordo raggiunto, per espressa volontà delle parti, non è impugnabile e deve essere comunicato al Tribunale Arbitrale con esonero dello stesso dalla pronunzia del lodo.

Art. 17 Verbali e comunicazioni

Di ogni attività svolta dal Tribunale Arbitrale si redige verbale. La Segreteria dà comunicazione alle parti di ogni atto del procedimento.

Art. 18 Lodo

1. Il lodo è redatto per iscritto nei termini di cui all’art.820 c.p.c..

2. In caso di Collegio Arbitrale, è deliberato a maggioranza dei voti degli arbitri riuniti in conferenza personale.

3. I componenti del Collegio possono sottoscrivere il lodo in tempi diversi. Ogni componente del Collegio deve indicare il luogo, il giorno, il mese e l'anno in cui la firma è stata apposta.

4. La Segreteria trasmette a ciascuna delle parti un originale del lodo e restituisce i documenti che essa ha depositato. Un originale resta depositato presso la Segreteria insieme ad una copia di tutti gli atti e di tutti i documenti.

5. Il lodo può essere soggetto a correzione e il Tribunale Arbitrale decide sulla relativa istanza depositata in Segreteria, entro un mese dal deposito.

Art. 19 Luogo e tempo del lodo
1. Il lodo è deliberato a Milano, nella sede del Tribunale Arbitrale, salvo diverso accordo delle parti.

2. Il lodo deve essere depositato presso la Segreteria entro 180 giorni dall’accettazione della nomina. Il termine può essere prorogato dal Tribunale Arbitrale di 90 giorni quando si tratta di questioni particolarmente complesse o di questioni che richiedono indagini istruttorie, ovvero, quando ricorrono giusti motivi.

3. In ogni caso, per quanto non previsto, si richiama quanto disposto dall’art.820 c.p.c..

4. Il decorso dei termini, oltre che nei casi previsti dal presente Regolamento e dal codice di procedura civile, è sospeso dall'1 agosto al 15 settembre di ciascun anno e riprende a decorrere alla fine dei periodo di sospensione. Ove il decorso abbia inizio durante il periodo di sospensione, l'inizio stesso è differito alla fine di detto periodo.

Art. 20 Spese di procedimento

1. Le parti, a norma dell'art.814 del Codice di procedura civile, sono tenute solidalmente al pagamento delle spese, salvo rivalsa tra loro.

2. In caso di conciliazione o di anticipata estinzione del procedimento, le spese, in assenza di diverso accordo delle parti, sono poste, pur nel rispetto del predetto principio di solidarietà, in ragione della metà, su ciascuna di esse.

3. Sempre nel rispetto del principio di solidarietà, nel lodo il Tribunale Arbitrale indica la parte o le parti tenute al pagamento delle spese di procedimento liquidate.

4. La liquidazione delle spese di procedimento comprende:

a) gli onorari e le spese del Tribunale Arbitrale,

b) gli onorari e le spese degli esperti eventualmente intervenuti nel procedimento,

c) le spese amministrative.

3. In mancanza di assolvimento delle parti del disposto relativo alle spese del procedimento, quest'ultimo resta sospeso e i termini ricominciano a decorrere quando viene effettuato il versamento mancante; qualora lo stesso non venga effettuato nei sei mesi dalla richiesta di arbitrato, la stessa, può, dal Tribunale Arbitrale, essere ritenuta ritirata.

Sanzioni

Art. 21 Mancata esecuzione del lodo
1. Salvo il diritto ad ogni azione competente alle parti, qualora ad una decisione non fosse data esecuzione nel termine di un mese dalla data della sua comunicazione, o nel diverso termine fissato dal Tribunale  Arbitrale, la Segreteria, su richiesta della parte interessata, invita con lettera raccomandata l'altra parte all'adempimento entro il termine di giorni 15. Scaduto detto termine, senza che l'altra parte abbia adempiuto, un estratto della decisione è affisso, a cura della Segreteria, nei locali dell'Unione e ne è data notizia sul Bollettino dell'AssICC con facoltà di comunicazione ad altri organi di stampa del settore. Naturalmente l’AssICC, sulla predetta segnalazione, può adottare i provvedimenti che riterrà più opportuni.

2. Lo stesso procedimento si applicherà anche nei confronti della parte inadempiente al disposto di un accordo conciliativo e al pagamento delle spese di cui all'art.20; in quest'ultimo caso legittimati alla richiesta sono la Segreteria, l’Arbitro Unico ed ogni singolo arbitro del Collegio.

Art. 22 Sospensione delle sanzioni

Contro l’applicazione delle sanzioni previste nell'articolo precedente, la parte interessata può ricorrere al Tribunale  Arbitrale, che, con provvedimento insindacabile, può, eccezionalmente, sospendere o dichiarare inapplicabili i previsti provvedimenti. Il ricorso deve essere presentato alla Segreteria.

Art. 23 Esenzione di responsabilità

Il Tribunale Arbitrale, sia in forma monocratica che collegiale, l'Unione e l'AssICC, nell'espletamento delle loro funzioni in conformità del presente Regolamento, non contraggono alcuna responsabilità.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA TIPO
Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente contratto, comprese quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione saranno deferite alla decisione del Tribunale Arbitrale per il Commercio Chimico istituito dall'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni di Milano.

Il Tribunale suddetto, con sede in Milano, Corso Venezia 49, sarà composto da un Arbitro Unico o da un Collegio Arbitrale nominati in conformità al relativo Regolamento.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA PER ARBITRO UNICO
Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente contratto, comprese quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione saranno deferite alla decisione del Tribunale Arbitrale per il Commercio Chimico istituito dall'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni di Milano.

Il Tribunale suddetto, con sede in Milano, Corso Venezia 49, sarà composto da un Arbitro Unico nominato in conformità al relativo Regolamento.

CLAUSOLA COMPROMISSORIA PER COLLEGIO ARBITRALE

Tutte le controversie che dovessero insorgere in relazione al presente contratto, comprese quelle inerenti la sua validità, interpretazione, esecuzione e risoluzione saranno deferite alla decisione del Tribunale Arbitrale per il Commercio Chimico istituito dall'Unione del Commercio, del Turismo, dei Servizi e delle Professioni di Milano.

Il Tribunale suddetto, con sede in Milano, Corso Venezia 49, sarà composto da un Collegio Arbitrale nominato in conformità al relativo Regolamento.







